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di fronte alla ripresa d autunno 
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Rilevata la gravità della situazione testimoniata anche dal numero degli iscritti alle liste del preav
viamento—Un rilancio della lotta dei lavoratori occupati al fianco dei giovani e;dei disoccupati 

Quale autunno'per I economia della Campania/4 

vfiM. 
i>7 '-̂ v r- •;• a 

«Ora 1 industria pubblica 
dovrà fare leisutóscelte»/ 

. v •<!., - --K>iiKi'.-.K\V. •>•!.-t.-oi ••; 

'""in vista della ripresa d'au-
' turino che comporta scadenze 

Importanti per 11 movimento 
sindacale di fronte ai gravi 
problemi che travagliano la 
Campania, la : segreteria re
gionale della CGIL ha condot
to un primo esame della si
tuazione sindacale prendendo 
atto subito del dato relativo 
alla iscrizione di 136.163 gio
vani nelle liste di preavvla-
mento < al lavoro del quali 

• 41.945 sono concentrati nella 
sola città di Napoli. 
• Di fronte a questa realtà, a ' 

Sarere della CGIL della 
ampania, la stessa attuazio

ne della legge sul preavvia-
• mento impone di affrontare 
problemi più - complessi nei 
diversi settori economici e 
stabilire, perciò, strette con
nessioni con la concreta ope-

; ratlvltà delle leggi per il 
Mezzogiorno e per la ricon
versione industriale (di cui si 

' sollecita la pubblicazione). 
con l'approvazione più rapida 
delle leggi agrarie, con la de
finizione di < orientamenti 
nuovi ' delle partecipazioni 
statali, con la rapida spesa 
dei residui passivi identificati 

' da tempo dalla - Regione e, 

Ker i quali, pure il governo 
a impostato un provvedi

mento legislativo di snelli-
" mento delle procedure. Si 

tratta in definitiva di dare 
avvio a una visione pro
grammatica degli interventi, 
secondo quelle, «prescrizioni 
e "» direttive » fissate nello 
stesso programma quinquen
nale per il Mezzogiorno, re
centemente approvato in ese
cuzione della legge 183. 

In questo quadro l'azione 
del sindacato sulle questioni 

P essenziale - sostiene Michele Viscardi, segretario della CISL - la riforma delle Parteci
pazioni Statali — In ritardo anche gli investimenti Fiat - I nuovi compiti della Regione 

'Depuratore; 
foce Sarno: 
tra 15 giorni : 

- la decisione ;; 
La (localizzazione dell'ini-

Sianto alla foce del fiume 
arno, da realizzare nell'am

bito del progetto speciale 
1 per il disinquinamento del 
Golfo di Napoli, è stata og
getto di un approfondito e-
sanie presso la speciale com
missione consiliare per gli in
terventi straordinari in Cam-

.pania. •••>«••-.j v>.v-- • ,'.•"'• 
Alla riunione ha anche par-

• tecipato ' una delegazione di 
amministratori del Comune di 
Torre Annunziata, guidata dal 
Eindaco Vitiello e l'assessore 
del Comune di Castellammare 
di Stabia, Buondonno. - • : 

Da parte di tutti gli Inter-
Tenuti è stata manifestata la 
più ampia disponibilità a per
venire alla soluzione migliore 
• A tal fine è stato concorda
to che i Comuni direttamente 
interessati faranno conoscere 
alla speciale commissione con
siliare, entro 15 giorni, l'area 
in cui dovrà sorgere l'impian
to di depurazione. La soluzio
ne indicata sarà successiva
mente esaminata dagli orga
ni tecnici della Regione e del
la Cassa per il Mezzogiorno. 

Da domani 
via Salvator Rosa 
H '>': riaperta 5? ^ 
£vl>al traffico;' 
• L'assessore alla Polizia Ur-

ban, Gennaro D'Ambrosio. 
rende noto che a partire da 
domani verrà ripristinato, su 
mesa carreggiata, il traffico 
veicolare in via Salvator Ro
sa nel tratto interessante lo 
stabile dissestato e compreso 
tra p.zza Mazzini e via San 
Mandato. A scopo prudenziale 
In detto tratto verrà istituito 
11 limite di velocità per i vei
coli a 10 km/h. . 

* 

Atteggiamento 
antisindacale 

degli albergatori 
di Sorrento 

Un grave •' comportamento 
antisindacale è stato adotta
to dall'Associazione sorrenti
na degli albergatori, che ha 
rifiutato di tenere l'incontro 
fissato con le organizzazioni 
sindacali di categoria per de
finire l'entità delle maggiora
zioni sindacali previste con 1" 
accordo firmato il 2 luglio 
S C O T S O . • • «'"• , - 1 - ; " 

In seguito al rifiuto di man
tenere gli impegni, le organiz
zazioni di categoria hanno 
chiamato alla mobilitazione i 
lavoratori alberghieri di tut
ta la penisola sorrentina., pro
muovendo assemblee in tutti 
i posti di lavoro. 

Un ordine del giorno di soli
darietà è stato approvato dal 
consiglio comunale di Sorren
to e una riunione, per trova
re una mediazione sulla que
stione, è stata convocata dal
la giunta comunale. 

• ARRESTATO A PORTICI 
SPACCIATORE DI 
BANCONOTE FALSE 

Vlncenso Remiti, un tren-
tasetenne abitante a S. Gior
gio a Cremano, è stato arre
stato l'altra sera dai carabi
nieri a Portici in piatta Poli 
m aoanto spacciava banco
note false. L'UOMO, che nel 
borsello aveva ben S pacchet
ti da duecento banconote da 
r l i r e false, era già ricerca-

In quanto era stato con
dannato per emissione di as
tata! a vuoto a trenta giorni 
djaarcere. 

aperte della siderurgia e del-
'la industria alimentare deve 
. respingere ogni visione difen
siva e municipalistica e . ri
vendicare con la massima u-
nltà ed energia la costruzione 
di una politica programmati
ca che abbia nella definizione 
delle politiche e degli inve
stimenti di ristrutturazione e 
di - riconversione del settori 
produttivi i suoi f punti di 
forza. * • • 

Di qui la necessità di una 
lotta del sindacato e dei la
voratori campani e meridio
nali per un piano della side
rurgia che comprenda tutti i 
suol comparti e per un piano 
di sviluppo del settore del
l'industria alimentare a par
tecipazione statale, in coeren
za con il piano e i provvedi-

•" menti agro-alimentari a livel
lo nazionale e regionale. 

Soltanto in questo quadro 
1 la lotta per lo sviluppo più 
qualificato della produzione e 
della occupazione nello stabi
limento Italsider di Bagnoli, 
per la realizzazione dello 
stabilimento di Gioia Tauro, 
per indirizzi nuovi della SME 
e del rimanente patrimonio 
pubblico, divengono momenti 
di una lotta unitaria naziona
l e . - . ' '"•'-' -'•••-•< ^ >••> • > •--'- : 
^Questi punti,'d'altra parte, 
costituiscono il banco imme-

. diato e concreto di prova del 
,- governo nel;; suo ^ doveroso 
, impegno di realizzazione del 
, piano di sviluppo per il Mez
zogiorno. - -

Per quanto riguarda il mo-
: vimento sindacale campano è 
da questi due punti che de
vono dipartirsi gli sviluppi 
più ampi di iniziativa e di 
azione per intervenire, e vol
gere a favore della estensione 
della base produttiva e del
l'occupazione nel Mezzogior
no, nei processi di ristruttu
razione e riconversione pro
duttiva dei grandi gruppi in
dustriali privati e delle mul
tinazionali, per la rapida at
tuazione • degli - investimenti 
già conquistati di nuovi inse
diamenti industriali (Fiat-
Grottaminarda, Indesit-Ca-
serta, Olivetti-Caserta e Poz
zuoli. SIR-Piana del Scie, of
ficina P.S.). -..v-,. .->.-.: 

: '* In questa lotta devono es
sere vinte le latitanze, le in
efficienze, i disimpegni di 
settori del padronato e delle 
dirigenze aziendali delle par
tecipazioni ' statali. '•'• Sono 
queste, in '• realtà, > tendenze i. 

• che puntano a concentrare le •, 
\ risorse nella difesa e nel pò- • 
< tenziamento delle • industrie • 
delle grandi concentrazioni; 

settentrionali e a spingere sul: 

terreno marginale e assisten-
-, ziale gran parte della indu
stria meridionale.--—••-•"•'—•• 

- «Al contrario — sostiene la 
segreteria -« regionale della : 
CGIL — la classe - operaia i 
napoletana e meridionale de
ve far sua con continuità la -
battaglia -"• per • il ' recupero -
produttivo più qualificato e •' 
per. l'efficienza del patrimo
nio ' industriale - meridionale 

. come una condizione per lo 
.sviluppo nuovo dell'Italia e 
del Mezzogiorno. -_•. • 

In agricoltura l'azione sin-
.dacale più vigorosa deve svi
lupparsi già nel corso delle 
prossime settimane per dare 
piena attuazione ai contratti 
provinciali .-••*< recentemente 
conquistati e per impegnare 

= la Regione, gli ènti locali e le 
Comunità montane nella ela
borazione dei piani di zona. 

Il forte rilancio dell'inizia
tiva e dell'azione dei lavora
tori occupati attraverso le lo-. 
ro organizzazioni sindacali u-
nitarie è l'elemento decisivo 
sia per affrontare i problemi 
della vita della regione, sia ; 
per unire, organizzare e ren
dere forza positiva di lotta la ; 
grande massa dei disoccupati ' 
ed i giovani. • • . .-"•»••- ,- •-

•••• La CGIL Campania è pie- ' 
namente impegnata a dare il 
contributo di tutta la sua or
ganizzazione e dei suoi mili- ' 
tanti all'attuazione della deci
sione della segreteria nazio-: 
naie della federazione CGIL-
-CISL-UIL di dar vita a una 
grande campagna di associa
zione e di organizzazione del
le leghe unitarie dei disoccu
pati iscritti nelle liste specia
li, promuovendone la parte
cipazione alla vita stessa del
l'organizzazione sindacale u-
nitaria. - Con - questa azione 
deve saldarsi l'iniziativa sin
dacale a livello teritoriale, 
perche, da parte della Regio
ne, siano operate le scelte 
coerenti di intervento a par
tire dalla sollecita definizione 
degli orientamenti e degli a-
deitipimenti per quanto at
tiene ai progetti speciali della 
legge 183. i cui ritardi attuali 
sono delittuosi, e. per quanto 
attiene ai provvedimenti re
gionali legislativi e ammini
strativi, superare le croniche 
carenze ed i ritardi immoti
vati come per la spesa pubbli
ca, anche in coerenza con gli 
impegni assunti con il recen
te accordo raggiunto tra le 
forze politiche democratiche. 

La Regione deve essere. 
periato, incalata dal sinda
cato nella rivendicazione di 
una politica di piano e di 
una politica di decentramen
to democratico in coerenza 
con i nuòvi poteri ad essa 
conferiti dalla legge 3S2 che 
le permettono, oggi, di assu
mere pienamente le sue re
sponsabilità politiche ed isti
tuzionali. 

Nell'iniziativa da sviluppare 
nell'ambito regionale, un pe
so più rilevante deve avere la 
capacità di confronto del 
sindacato, a tutti i livelli, con 
le altre forse sociali e con le 
loro autonome associazioni, 
nella convinzione che 1 com
plessi problemi della dram
matica realtà sociale econo
mica della regione esigono 
l'impegno di tutti da realiz
zarsi. sia nel dibattito delle 
rispettive posizioni, che nella 
ricerca delle convergenze. 

Gli alimentaristi 
^';;.^in;lotta'-: 

ieri alla Cirio ; 
,'C'erano i" lavoratori dell'Irpinia Carne di t;. 

.. / Avellino e della Taoara Sud di Benevento, i 
' 400 della Motta di Fuorigrotta che rischiano 

il posto di lavoro e ì braccianti della piana 
del Sele. Ieri mattina la sala mensa dslla 
Cirio di S. Giovanni a Teduccio era gremita 
da centinaia di lavoratori che hanno tenuto s 

' un'assemblea — cosi come riportiamo anche 2 
in altra parte del giornale — in occasione 
dello sciopero nazionale di 4 ore delle azien 
de a partecipazione statale del settore ali
mentare. ;.:-•?::•. •:;>*?, 
'Numerosi anche i consigli di fabbrica di 

\ aziende chimiche e metalmeccaniche interes-
>' sate alla vertenza per lo sviluppo dell'agro

industria. L'elenco è lunghissimo: la Super-
. box di Battipaglia, l'IBP, la Saba e la Coca 

Cola, ma anche l'Italsider, la Sebn, l'Aeri-
Ì,";. t'alia e la Mec Pcnd e tantissime altre azien- ;? 
> r de napoletane, e poi i rappresentanti dei par- U 
*•'• liti e gli amministratori locali, -«r ,**.:-. *w-

' - Sotto accusa la politica di rapina delle 
- partecipazicni statali che a Napoli controlla 

• { il W,, dell'apparato industriale. « Bisogna . 
impedire — sostengono i sindacati — che,la 

ci vertenza per lo sviluppo dell'agroindustria 
si riduca solo al caso Unidal, cioè alla logica 
del puro e semplice risanamento finanziario 

; di ciò che già esiste». ^,,.;.,, . ., >*' 
'.•• • La federazione unitaria provinciale dei la-

. voratori alimentaristi (PILIA), pertanto, so- ; 
V stiene la necessità di Incalzare la SME per 

evitare che restituisca ai privati le attività :. 
più redditizie. . , . •..',. -, . f. :: . 
NELLA FOTO: un'immagine dell'assemblea. 

Riunione all'Annona sul problema degli aumenti 

Prezzi : i commercianti chiedono 
severità contro gli speculatori 

''• *» • * i 

Del : tutto ingiustificati i costi di alcuni generi - Chiesta la sospensione delle 
licenze per gli esercenti che superano i prezzi che vengono stabiliti dal Comune 

V' L'aumento assurdo • dei 
prezzi di alcuni generi ali- ; 
mentari — frutta, ortaggi, pa- '. 
tata — è ingiustificato: gli ' 
stessi commercianti chiedono ' 
che quegli esercenti che non • 
si adeguano ai prezzi corren-
vedimenti amministrativi fi
no alla sospensione della li
cenza commerciale. V - . ' 
" E' questo uno degli elemen- • 
ti emersi nel corso di una ; 
interessante riunione tenutasi 
ad iniziativa dell'assessore al 
l'Annona, Locoratolo. cui han- '< 
no partecipato i rappresen- "' 

. tanti di tutti i settori com
merciali, dell'Ascolti, della 
Confesercenti. degli ambulan
ti. dei sindacati, dei commis
sionari al mercato ortofrut
ticolo. i direttori dei merca
ti. i rappresentanti della Re
gione e della Camera di Com
mercio e funzionari vari, i 

Da parte dell'amministra
zione è venuta la sollecitazio
ne — espressa da Locorato
lo — ad affiancarsi all'azio-. 
ne che si intende intrapren
dere per frenare gli aumen
ti dei prezzi: l'assessore ha 

precisato che esiste - già • un 
documento preliminare e che 
entro pochi mesi si avrà quel
lo definitivo da parte della 
commissione incaricata di 
elaborare il piano di svilup
po ed adeguamento della re 
te commerciale, in modo che 
il consiglio comunale possa 
discutere e decidere. E' infine 
imminente l'entrata •• in fun
zione dell'ente comunale ' di 

approvvigionamento, che rap
presenterà uno strumento per 
attuare — con la collaborazio
ne e i suggerimenti delle ca
tegorie commerciali — una 
politica di freno e conteni
mento dei prezzi sui generi 
di prima necessità. 

Nel corso della discussio
ne — che -. ha visto - nume
rosi interventi — i commer
cianti hanno fatto rilevare 
che l'aumento dei prezzi gè 
nera una flessione nelle ven
dite. e che i dati statistici 
del *76 mettono in evidenza 
che gli aumenti più pesanti 
si sono avuti per la merce 
all'ingrosso (31,5% ) mentre 
più lievi sono stati quelli al 
minuto (22*^). 

Nell'incontro è stato anche 
sollecitato un intervento pres
so il governo, perché correg
ga alcune contraddizioni ccl-
l'AIMA. ed è stato chiesto cht 
il comitato provinciale prez
zi, prima di decidere aumenti 
per generi come latte e r.a-
sta. consulti le associazioni di. 
categoria e il Comune. Altra 
richiesta è che si attuino fer

me di incentivazione finanzia
rie a favore dei commercian
ti che si impegnino a rispet
tare e concordare i prezzi con 
11 Comune. 

Al termine l'assessore ha 
annunciato che si procederà, -
sempre con il contributo e il • 
suggerimento delle categorie 
interessate, ad azioni concre
te per arginare e contenere 
nei limiti del possibile gli au
menti che, giustamente, pre
occupano sia la cittadinanza 
che l'amministrazione comu
nale. Nelle prossime settimane 
la riunione sarà ripetuta; nel 
frattempo verrà chiesto alla 
Regione e al prefetto (che è 
presidente del comitato pro
vinciale prezzi) un approfon
dimento delle questioni rela
tive al carovita. 

Decopon: cassa integrazione da 3 anni 
t No alla cassa - integrazione »: sii questa 

parola d'ordine hanno manifestalo ieri mat
tina i 31§ lavoratori 1 della Decopon, una 
fabbrica di laminati plastici dì Ponticelli, 
la metà dei quali è da tre anni a cassa 
integrazione guadagni e rischia di perdere 
il posto di lavoro. Il corteo degli operai è 
partito dal Museo e ha poi raggiunto gli 
uffici della Regione a S. Lucia per esporre 
le preprie richieste. r . . . 
- - | • lavoratori hanno denunciato ' il mancalo 
rispetto degli impegni, da parva dell'azienda, 

sottoscrìtti sia a • livello regionale : che - a 
quello nazionale nonché il progetto padronale 

.di trasferire la produzione dallo stabilimento 
napoletano a quello di Magenta, che pure 
appartiene al gruppo Decopon. Già nei giorni 
scorsi il consiglio di fabbrica e i rappre-

i sententi della federazione unitaria dei chi-
. mici avevano avuto incontri per impedire la 

J smobilitazione della fabbrica coi capigruppo 
alla Regione dei partiti democratici. 

£ Neìla foto: un momento del corteo. 

.. Incerto, buio, non roseo. Ec
co come il segretario della 
CISL di Napoli. Michele Vi-
scardi, vede questo autunno. 

« Prima di tutto — spiega 
— perchè registriamo una as
senza di decisioni, sia per 
quanto riguarda i programmi 
di ristrutturazione, sia per gli 
investimenti ». - • 
< E • questa assenza è anco
ra più • grave dal momento 
che la chiusura di sbocchi 
esterni per l'economia meri
dionale. la messa in crisi del
l'apparato industriale e l'as
senza di sistemi « autopropul
sivi *. stanno facendo cresce
re a vista d'occhio il numero 
dei disoccupati. 

E' una situazione, questa. 
che impone anche al sindaca
to una revisione continua, cri
tica. delle proprie iniziative. 

r « Gli obiettivi dati alle ver
tenze dei grandi gruppi, ad 
esempio, — è l'opinione di Vi-
scardi — sono precedenti a 
questa fase di ulteriore aggra
vamento della crisi, quindi 
possono risultare in parte in
sufficienti. Da qui la neces
sità di andare avanti, di in
tensificare la lotta ». -
"- Ma veniamo alle cose da fa
re. alle soluzioni da indicare, 
in uno sforzo che. per la gra
vità della situazione, non può 
che essere del tutto originale. 
• ;! Michele Viscardi una ricetta 
ce l'ha. Nella sua organicità, 
comunque, non riesce a dissi
pare dubbi e preoccupazioni 
profonde. ' ..' V,-- d'" ' 

« Un rimedio per garantire 
una buona fetta di investimen
ti al Mezzogiorno — dice — 
ci sarebbe: si potrebbe incen
tivare l'intervento privato nel 
Nord (utile per le ristruttura
zioni) e concentrare invece 
quello : pubblico nel . Meri
dione ». U; •;;, •• .. \ ; ^ . ^ v • H 
" « Tuttora, infatti — spiega 
Viscardi — l'investirne/ito pub
blico nel Meridione non supe
ra il tetto del 40%. Per non 
parlare dei privati. La stessa 
Fiat, che tanto sta esaltando 
il suo interessamento • per il 
Sud, ha investito appena 270 
miliardi su. 1.000». ;. 

>•' La prima obiezione a questa 
proposta è d'obbligo: come e-
vitare. in una ipotesi del ge
nere. la creazione di un siste
ma sempre più « forte » al 
Nord ' e - di un altro sempre 
più « debole » e assistenziale 
al S u d ? , . t; - < - : . , . ; ,..;.. 
1 « E' un pericolo reale — ri

sponde Viscardi —.; special
mente se non si esce fuoriyda 
una concezione subalterna e 
assistenziale dell'intervento 
statale '• nell'economia. E per 
questo diventa essenziale la 
riforma delle partecipazioni 
statali ». '-; v-'.•' = 

« // fatto è però — continua 
- che non bisogna intendere 
in modo asettico questo inter
vento. Noi dobbiamo chiedere 
al capitale pubblico di scen
dere in campo per superare 
le strozzature che -frenano lo 
sviluppo economico, per ci
mentarsi in quei ' settori in 
cui i privati non se la sento
no di intervenire. E mi rife
risco a quei settori come lo 
alimentare, il meccanico, che 
potrebbero permettere anche 
uro sviluppo delle esporta-

bìamo evitare a tutti i costi \ 
— dice Viscardi — è di farci 
irretire da questa crisi, di per
dere di vista i nostri obiettavi 
che già in passato abbiamo in 
dicato. Altrimenti cadremmo 
in una logica dei due tempi: 
oggi ci difendiamo, domani 
andiamo avanti. 

« Invece è proprio la crisi 
— continua — che deve costi
tuire l'occasione per il Mez
zogiorno di vedersi assegnato 
un ruolo di rHieJ'o «elfo sfor
zo di riequilibrio economico e 
territoriale ». 

Ci sono degli strumenti già 
pronti (preavviamento, legge 
183. ecc.) e altri in prepara
zione (piano agro-alimentare); 
come utilizzarli? 

« Secondo me — risponde 
Viscardi — dobbiamo chiedere 
l'immediata messa in moto di 
tutte queste possibilità, senza 
aspettare ancora una volta la 
perfezione. Ma tutto ciò può 
avvenire solo se la Regione 
sarà capace di predisporre le 
condizioni necessarie per l'ap

plicazione di questi nuovi 
strumenti ». ; • " ' 
• Uno sforzo di questo ' tipo 
presuppone una intensifica
zione dei processi unitari, spe
cialmente tra le organizzazio
ni sindacali. A che punto sia
mo a Napoli? 

« Tutti i congressi che ' si 
sono tenuti hanno sottolinea
to, anche se non con enfasi 
— risponde Viscardi — la ne
cessità di questa unità. In que
sta fase più complessa, però. 
in cui il sindacato è uscito dai 
cancelli della fabbrica per ab-. 
bracciare tematiche sociali più 
estese, è chiaro che questi 
processi marciano più lenta
mente. Più vasta, del resto, 
è la materia su cui i tre sin
dacati sono chiamati a .con
frontarsi. — ' f,?••• •"' 

« Sono •• convinto.'' comunque 
— conclude Viscardi — die *« 
tratta certo di un processo più 
lento, ma proprio per questo 
più serio e positivo». 

Marco Demarco 

Il Comune aumenta l'ammenda 

Per chi sporca le strade 
50 mila lire di multa 

Ancora 
chiuso 

il parco 
della Mostra 

Il parco della Mostra d'Ol
tremare resta ancora chiuso. 
L'iniziativa dei cittadini di 
Fuorigrotta, ma anche di al
tre zone della città, che nei 
mesi scorsi, attraverso origi
nali manifestazioni, indusse 
la presidenza dell'ente ' Mo
stra d'Oltremare e l'ammini
strazione comunale a stipu
lare una convenzione per la 
riapertura del bellissimo par
co, in concreto non ha an
cora ottenuto il suo scopo. 

; Simbolicamente la data di 
apertura del parco fu fissa
ta al primo luglio scorso ma 
per l'esecuzione dei lavori in
dispensabili a render gli spa
zi agibili, si disse che i cit
tadini avrebbero • potuto ac
cedervi solo ai primi di que
sto mese, i'.r •• "-•-*••*?.. -.;-• 
' Settembre è iniziato ormai 

da dieci giorni e il parco è 
sempre chiuso. Possiamo di
re anche che i dopo > alcuni 
giorni di - intenso lavoro nel 
mese di agosto riguardante 
essenzialmente la riparazione 
delle strade interne, allo sta
to di operai non se ne vedo
no. Può darsi che si stiano 
eseguendo lavori di altro tipo. 

ET comunque un fatto che 
tutto sembra essere rimasto 
come prima e che i cittadi
ni attendono che i cancelli 
del parco si aprano. Sarebbe 
quindi il caso, per quella cor
rettezza che dovrebbe costan
temente improntare i rappor
ti tra l'amministrazione e i 
cittadini, di far - conoscere 
quale è lo stato dei lavori 

zioni ». i/ 
Resta il fatto, comunque, 

che •• una i ipotesi ! del genere 
troverebbe un valido punto 
di appogigo in quello che è 
stato definito Yattacco priva
tistico alle partecipazioni sta
tali: attacco che mirerebbe." 
appunto, ad un ulteriore in
debolimento dell' industria 
pubblica a vantaggio di quel
la privata. Lo stesso Viscar
di. del resto, è convinto che 
questa sua proposta è di quel
le a lungo termine, che hanno 
bisogno di un lungo e attento 
approfondimento. 

La gravità della crisi, pe
rò. rende necessario un in
tervento immediato, capace di 
imprimere subito un segno 
diverso allo sviluppo del me
ridione. 

< // primo errore che dob-

OGGI •••'.."* 
A Frattamaggiore alle 18,30 

dibattito su accordo di gover
no con Petrella; a Casandri-
no alle > 19,30 su situazione 
amministrativa comunale con 
Del Rio; a Barra alle 18 riu
nione in preparazicne del fe
stival ccn Cozzolino. 
IN FEDERAZIONE 

Alle 9,30 riunione della se
greteria del comitato cittadi
no e dei responsabili di zeoa 
della città. -• ,. . . 
AVVISO 

Tutti i compagai responsa
bili dell'organizzazione delle 
feste dell'Unità delle sezioni 
che ancora Io debbono effet
tuare. debbono partecipare al
la riunione che si terrà lune-
eli in federazione alle 18 eco 
Cossu. 

Sono state elevate a 50 mi
la lire le multe per chi con
travviene alle norme relative 
al deposito, la custodia e l'u
so dei sacchetti della nettezza 
urbana. La decisione, attesa 
da tempo, è contenuta in u-
n'ordinanza firmata dall'as
sessore all'Avvocatura, il vi
cesindaco Antonio ; Carpino, 
ed è 6tata adottata per raf
forzare l'azione di salvaguar
dia igienico-sanitaria. ' i • 
•-'•• Nel comunicato del Comu
ne si fa infatti riferimento al 
particolare momento deter
minatosi in seguito a feno
meni epidemiologici. • Nell'or
dinanza - si - comminano - le 
multe da 50 mila lire in caso 
di versamento dei rifiuti sul 
suolo pubblico in • contrasto 
con le norme contenute nella 
deliberazione del 3 ' marzo 
1969, da • parte dei titolari, 
gestori e dipendenti degli e-
sercizi pubblici, commerciali 
e industriali. Per quanto ri
guarda gli altri casi di viola
zione (da parte cioè di resi
denti in abitazioni) la misura 
della multa è stata fissata in 
30 mila lire. «• < - - • 
- La decisione era stata sol
lecitata proprio in connessio
ne con la vasta azione che 
viene svolta da tempo dal
l'assessorato alla Nettezza U-
rabana per rendere accettabi
li i livelli igienici dell'am
biente cittadino, e per indur
re soprattutto i commercian
ti, oltre ai cittadini in genere, 
ad osservare le precise nor
me sul deposito dei rifiuti.. 
che devono essere tutti ben 
chiusi nei sacchetti di plasti
ca, e messo sulla strada nel
l'orario 19-22. -•« ,j» . - ' :• 
- Finora infatti '" la misura 
delle multe era abbastanza e-
sigua (non oltre le 10 mila 
lire nei casi più gravi ) e . 
non aveva alcuna efficacia 'I 
per scoraggiare gli indiscipli- -: 
nati. Nello scorso mese di a- .< 
gosfo la equadra di vigilanza ,-
sulla pulizia e l'igiene della 
città ha elevato 405 contrav- •: 
venzioni che verranno oblate " 
secondo le vecchie tariffe. Da ••' 
ieri in poi chiunque verrà 1 
sorpreso a sporcare il suolo 
pubblico pagherà molto più • 
salatamente questo gesto di ; 
inciviltà e di indisciplina. 

# IL 14 INAUGURAZIONE 
. UFFICIALE 
} DI CAFLISCH 
: Il 14 settembre i lavoratori 

della Coop. Caflisch inangu- ; 
reranno ufficialmente la ria- • 
pertura dei locali dell'antica 
pasticceria, salvata — dopo 
sette mesi di inattività — 
con la costituzione di una 
cooperativa ..,_.. 

• DIBATTITO PUBBLICO 
- OGGI A VILLARICCA 
ì Oggi il Comune di Villaric-

ca presenta, alle 18 nella sala 
del consiglio comunale. 1 prò- -
getti elaborati sul preavvia- -
mento al lavoro. 

V > t " -S-;Ui;.s--H-**i 
IL GIORNO 

Oggi sabato 10 settembre 
1977. Onomastico: - Nicola 
(domani: Proto). . . . 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 
•- Nati vivi 57; richieste ' di 
pubblicazione 52: matrimoni 
religiosi 21; matrimoni ci
vili i; deceduti 6!. _ 
NOZZE 

Si uniscono oggi n matri
monio i compagni Giovanna 
Galeone e Antonio Leone. Ai 
novelli sposi giungano g.i au
guri dei compagni della se
lione S. Carlo Arena e de'la 
LUTTO 

E" morto il.compagno An
tonio Prattaruolo. Alla mo
glie, ai figli e ai genitori, 
giungano le condoglianse dei 
compagni della sezione *Chct 
Ouevara» e della redazicne 
dell'Unità..*'--.- , . . 
VISITA DI GOMtZ 
• • n Presidente del Consiglio 
regionale. Mario Oomex <T 
Ayala, ha ricevuto in visita 
di cortesia l'ammiraglio di 

> squadra Aldo Baldini, coman-
j dante in capo del diparti-
1 mento marittimo del Basso 
j Tirreno. 
! FARMACIE DI TURNO PO

MERIDIANO 
Zona Chiaia • via Tasso 177. 

via Filangieri 68. via Giorda
ni, 46. largo Ascensione 30, 
Riviera di Chiaia 8; Poailli-
po • via Posillipo 84; via Man

zoni 215; S. Ferdinando • vìa 
8. Lucia 60, S. Anna di Pa
lazzo •: Montecahwi* - via 
Speranzella 173, via Tarsia 6; 
8. Ghiaeppa - via Cervantes 
55: Avvocata - via P. E. Im-
briani 93. via Ventaglieli 13; 
S. Lorenzo - via Porla 68; 
Mane - vìa Museo 45; Viso
ria - vìcolo Casanova 26. 
via A. Poerio 46, piar» Mu
ra Greche 14; Morèato • piaz
za Cannine 3; Pendino - cor
so Umberto 64; Stolta • via 
Materdei 72, via S. Severo 
a Capodimonte 31; S. Carta 
Arena • calata CapodtchJno 
133, via M. Guadagno 33. via 
Vergini 63; Vaawea • via Scar
latti U, via L. Giordano 69, 

via B. Cavallino 18. via Cilea 
305. II trav. D. Fontana 65; 
Colli Aminei • Colli Amkiei 
74; Chiaiano - Piscinola • Ma-
rianetla - via Napoli 46 • Pi
scinola: Fuorforotta • via C. 
Duilio 66. via V. Canteo 21; 
Porto - vìa Depretis 135; Poa-
fioroalo - vìa N. Poggioreale 
21. piazza Lobianco 5; Secca 
va - via Epoemo 489; Pianu
ra • vìa Provinciale 18; Pon
ticelli • via Ottaviano: Bar
ra • corso Sirene 364: S. Gio
vanni a Teduccio • via S. Gio
vanni a Téauccio 637; Miano 
Secondi alia no - Cupa Capodi-
chino IV traversa 35, corso 
Secondigliano 571, corso se-
condigtiano 174. . 

FARMACIE NOTTURNE . 
! Zona S. FordfnaiMta, via 
i Roma 346; Montatati»! la, 
• pxsa Dante 71; Chiaia, via 

Carducci 21; Riviera di 
Chiala_ 77; via Mergelltoa 

Garibaldi 11; S. Laranaa-Vi-
•aria, via S. Giov. a Carbo
nara 83; staz. centrale c s o 

Lucci 5: cal.ta Ponte Casa
nova 30; Stalla-S.C. Arena, 
via Fona 201; via Materdei 
72; corso Garibaldi 218; Colli 
Aminei. Colli Aminei 249; 
Vom. Aronotla, vìa M. Pisci-
celli 138; p.zza Leonardo 28; 
via L. Giordano 144; via Mer-
liani 33; via D. Fontana 37; 
vìa Simone Martini 80; Fuo» 
rlarotta, p.zza Marc'Antonio 
Colonna 21; Seccavo, via 
Epomeo 154; Miano-Secondi 
aliano, corso Secondigliano 
174: Bainoli, via L. Siila 65; 
Pentiealli, viale Margherita; 
Po Baiai «ole, via Stadera a 
Poggioreale 139; Peailliao, 
via Manaonl 120; Pianura, 
via Provinciale 18; Chiaiano, 
corso Chiaiano 28; Mariano!-
ta; 

NUMERI UTIL I • -' 
Guardia medica comunale, 

prefestiva teU 31J031. Ambu-
lana» comunale gratuita per, 
il trasporto eeclusivamente 
di malati infettivi orarlo 8-30, 
gratuita, notturna, festiva te- ' 
Mono 44.13.44. 

COMUNE DI SANT'ANTIMO 0 
(PROVINCIA DI NAPOLI) 

LAVORI DI COMPLETAMENTO RETE FOGNANTE 
L'ASSESSORE LL.PP. 

In esecuzione della deliberazione della G.M. n. 674 
del 10121976, esecutiva ai sensi di legge; 

- R E N D E N O T O 
che questo Comune deve appaltare, mediante licitazione 
privata da svolgersi fra ditte idonee, specializzate ed 
iscritte all'Albo Nazionale dei Costruttori alle categorie 
7. e 9. per un importo superiore alla base d'asta, al . 
sensi ed agli effetti dell'art. 1 lett. « d » della legge 
2-2-1973 n. 14. i lavori relativi ai completamento della 
rete fognante, per un importo a base d'asta di Lira 
147.593.190, finanziati ai sensi dell'art. 16 del D.L. 13-8-1975 
n. 376, convertito con modificazicni nella legge 16-10-1975, 
n. 492 e che, pertanto, il perfezionamento del contratto 
e l'inizio dei lavori resta subordinato all'autorizzazione 
della Regione. 

Le ditte che ne hanno interesse, in possesso dei re
quisiti richiesti, possono presentare istanza per essere 
invitate alla gara, entro 10 gg. dalla data di pubblica
zione dei presente avviso sul Bollettino Regionale Cam
pana a norma dell'art. 7 comma 1- della legge 2-1-1873, 
n. 14. • • . - - : • • • • • - - - • . ' • . , • • . • ••:,.,;: " 

^Sant'Antimo, 10 settembre 1977 ' .',. '-" . / ' . • ' 
' -'*; L'ASSESSORE LL.PP. 

.'• («Nastra Mordi) - ;:;f 


